
 

 

SABATO 8 E DOMENICA 9 GIUGNO 2024 

Elezioni europee e tripla preferenza di genere. 
 

Le preferenze di genere per ridurre gli ostacoli che incontrano le candidate al Parlamento europeo sono 

state ottenute grazie all’impegno di Rete per la Parità e DonneinQuota che, insieme con altre associazioni 

e parlamentari, hanno lavorato per anni per ottenere norme di garanzia di genere efficaci. 

Per esprimere più preferenze una deve essere per un candidato di sesso diverso, altrimenti sono nulle la 

seconda e la terza preferenza.  

Su ELIGENDO nel sito del Ministero dell’Interno si possono scaricare i facsimili delle schede, le istruzioni 

per i biglietti ferroviari a tariffa ridotta e altre notizie utili.  

Purtroppo, importanti conquiste possono essere vanificate o se ne riduce l’impatto non informando 

compiutamente e ricorrendo a comportamenti scorretti. 

ECCO COME. Considerato che si sono candidate capolista - ma non accetteranno l’elezione - sia la 

Presidente del Consiglio Giorgia Meloni per tutte le cinque liste di Fratelli d’Italia sia la Segretaria 

nazionale del PD Elly Schlein nella  lista Centro e in quella delle Isole,  alcuni  candidati uomini  si sono 

alleati tra loro e invitano a dare la terza preferenza per la capolista penalizzando ulteriormente le 

candidate, già ostacolate dal fatto che i seggi assegnati a Meloni e Schlein andranno ai primi dei non eletti, 

quindi non necessariamente a donne. 

NON BASTA, alcuni candidati uomini si alleano separatamente con più candidate, in modo da concentrare 

sul proprio nome le preferenze espresse dai sostenitori delle stesse. Sono candidati da non votare e i loro 

comportamenti devono essere segnalati. 

Se vogliamo che le nostre preferenze concorrano a far eleggere le donne, meglio dare le preferenze a 

due candidate e a un candidato che non sia ricorso a metodi scorretti, oppure solo a una donna.   

Altra nota dolente: in questa tornata elettorale la par condicio è peggiorata perché, per la prima volta, il 

Regolamento approvato dalla Commissione parlamentare di Vigilanza RAI si differenzia da quello 

dell’Agcom in quanto esclude dal conteggio, in maniera irregolare, gli interventi televisivi dei 

rappresentanti governativi su materie inerenti all’esclusivo esercizio delle funzioni istituzionali svolte.  

Come nelle precedenti occasioni, Rete per la Parità e DonneinQuota stanno divulgando sui loro siti e sui 

social brevi messaggi informativi sull’uso delle preferenze anche per il voto per il rinnovo dei Consigli 

nella Regione Piemonte e nei circa 3.700 comuni.  

 

 

 

 

https://dait.interno.gov.it/elezioni/documentazione/europee-2024-fac-simile-schede-di-voto
https://dait.interno.gov.it/elezioni/circolari/circolare-dait-n49-del-16-maggio-2024
https://dait.interno.gov.it/elezioni/circolari/circolare-dait-n49-del-16-maggio-2024

